
UFFICIO DIOCESANO BENI CULTURALI   ECCLESIASTICI  
 

PROCEDIMENTO DI VERIFICA DELL’INTERESSE CULTURALE 

 

Obbligo di procedere al riconoscimento dell’interesse culturale sui beni immobili realizzati da 

più di 70 anni (50 anni se mobili) ad opera di un autore non più vivente 
 

 

Il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il "Codice dei beni culturali e del paesaggio", 

introduce all’art. 12 il procedimento per la verifica dell’interesse culturale dei beni mobili ed 

immobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli enti pubblici, agli Enti ecclesiastici e ai non-

profit.  

In particolare l’art. 12 prevede che tutti i beni immobili con più di 70 anni (50 anni i beni mobili) 

appartenenti a tali soggetti, se realizzati ad opera di un autore non più vivente, siano sottoposti 

all’accertamento dell’interesse culturale attraverso una procedura che prevede l’invio dei dati 

identificativi e descrittivi degli immobili ai fini della valutazione di merito da parte dei competenti 

uffici del Ministero dei Beni Culturali. Ciò comporta la indisponibilità degli immobili e dei beni 

mobili (alienazione o anche restauro) fin quando non si è proceduto alla verifica. 

 

 

Obbligo della verifica previa dell’interesse culturale anche nel caso di lavori di conservazione, 

manutenzione e restauro 

Con nota del 10 aprile 2006 (Prot. n. 104/06/UPG), l’Ufficio Nazionale per i problemi giuridici 

della CEI (Conferenza Episcopale Italiana) ha ribadito la sussistenza dell’obbligo della verifica 

previa dell’interesse culturale nel caso di lavori di conservazione, manutenzione e restauro su 

beni immobili di proprietà di enti ecclesiastici, ai sensi del decreto legislativo n. 42/2004. 

Riporto il contenuto della nota: 

  

"In forza del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (“Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”) una cosa immobile o mobile consegue 

lo “status” di “bene culturale” al termine di un intervento valutativo-ricognitivo 

dell’Amministrazione pubblica, che accerta in capo al bene la sussistenza di un interesse artistico, 

storico, archeologico o etnoantropologico. 

Il “Codice dei beni culturali” disciplina la funzione amministrativa di riconoscimento del bene 

culturale nel titolo I, capo I, della parte seconda (artt. 10-17). Tale funzione precede logicamente e 

cronologicamente tutte le altre. Essa riguarda sia la fase di ricerca e studio, che porta a rinvenire 

in un bene determinate caratteristiche, quali il periodo di produzione, l’autore, la 

rappresentatività, atte a confermarne l’interesse culturale, sia la qualificazione formale che, sul 

piano propriamente giuridico, individua secondo la legge una cosa quale “bene culturale”. 

Il bene culturale così riconosciuto (cf. artt. 2, 10, 11, 12) ovvero già definito come tale (cf. art. 13, 

comma 2) ricade interamente sotto il sistematico regime di tutela disciplinato nelle varie e 

differenti funzioni e misure nel Codice stesso. 

Tra le funzioni di tutela, vigilanza e ispezione rientrano pure le misure di conservazione, così come 

definite negli artt. 29 e segg., comprensive anche della manutenzione e del restauro.  

A partire da tali presupposti, escludere che i beni sottoposti a lavori di conservazione, 

manutenzione e restauro siano assoggettati al procedimento di verifica dell’interesse culturale 

significherebbe eludere la normativa sulla qualificazione culturale dei beni che costituisce l’asse 

portante del “Codice per i beni culturali”. 
  
 
Il procedimento di Verifica dell’Interesse Culturale per i beni immobili realizzati da più di 70 anni (50 
per i beni mobili) ad opera di un autore non più vivente e di proprietà degli enti ecclesiastici (Diocesi, 
Capitolo Metropolitano, Parrocchie, Istituto Sostentamento del Clero, Opere di Religione, Confraternite, 
Istituti di Vita Apostolica, Ordini e Congregazioni Religiosei) si avvia presso l’Ufficio Beni Culturali della 
nostra Arcidiocesi. Per informazioni e chiarimenti rivolgersi al Direttore, P.Eduardo Parlato, 
telefonando al n. 081 5574213.  

http://www.benitutelati.it/moduli/Articolo_12_del_Codice_dei_BeniCulturali_e_del_Paesaggio.pdf

